ALLEGATI TECNICI per l’istanza di autorizzazione alle emissioni in atmosfera 
in via ordinaria ai sensi dell’art. 269 D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.

A completamento dell’istanza di Autorizzazione Unica Ambientale, pena l’ inammissibilità della stessa, si allegano i seguenti elaborati tecnici su supporto digitale:

1. scheda informativa generale (Allegato 1)
2. relazione tecnica di n. ........ pagine firmata da professionista abilitato contenente quanto elencato in Allegato 2
3. disegni e planimetrie firmate da professionista abilitato (Allegato 3)
4. schede di sicurezza di tutti i prodotti utilizzati (Allegato 4)
5. schede tecniche e dati di progetto dei sistemi di abbattimento degli inquinanti (Allegato 5)
6. documenti di attestazione della potenza termica nominale e del combustibile usato negli impianti termici presenti, sia ad uso civile che industriale (Allegato 6)
7. informazioni integrative alla relazione tecnica per le attività che utilizzano composti organici volatili di cui all'art.275 del D.Lgs.152/2006 (Allegato 7)

8. altri allegati (indicare i riferimenti numerici progressivi degli altri eventuali allegati)
Data: .……./…...../….....

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

(timbro e firma)

………………………………

Allegato 1

SCHEDA INFORMATIVA GENERALE
1. UNITA' LOCALE OPERATIVA:

(coincide con il sito in cui è ubicato l'impianto per il quale si sta presentando domanda di autorizzazione)

1.1. 
RAGIONE SOCIALE .....................................................................................................….…..


INDIRIZZO …................................................................................................…………….


COMUNE ……............................................................……PROVINCIA ......................…


C.A.P ……...................TELEFONO ..............................…………………………………..

CODICE FISCALE ……………………………………………………………………….
1.2. 
CLASSIFICAZIONE INDUSTRIA INSALUBRE

CLASSE 1 [ ]  A [ ]  B [ ]  C [ ]












CLASSE 2 [ ]  A [ ]  B [ ]  C [ ]












NON CLASSIFICATA [ ]

1.3. 
NUMERO ADDETTI ................................................……………..…………….

1.4. 
CODICI ATTIVITA' ATECO (ISTAT): …………………………

1.5. EVENTUALE ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA DI APPARTENENZA
………………………………………………………………………….…....................…..

1.6. 
A.S.L. DI APPARTENENZA .............................................................................…...........
1.7. 
LEGALE RAPPRESENTANTE:
COGNOME E NOME …...................................................……......................................….................

NATO A ....................................................................................... IL ..............................…............….

RESIDENTE A ......................................................................... PROVINCIA.............…............……

VIA .......................................................................................................... N° ..................................….

CODICE FISCALE ……………………………………………………………………….…………..

INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA:……………………………………………….…………..

INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC): ….…………………..……….…

…………………………………………………………………………………………..……………..

2. SEDE LEGALE
2.1. 
IMPRESA

[   ]


ENTE
[   ]
(una impresa o ente può gestire più unità locali operative)

2.2 
PARTITA IVA ..........................................................................................................................


CODICE FISCALE ...…..................................................................................................…......

2.3. 
ISCRIZIONE CAMERA DI COMMERCIO 


N° ....................................................................................…..........….....................

2.4.  
RAGIONE SOCIALE


INDIRIZZO ........................................................................…......................….........


COMUNE ...................................................................
PROVINCIA...................…........


C.A.P. ............................. TELEFONO ..........................….…… FAX ..........................…...…
Data: .……./…...../….....

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

(timbro e firma)

………………………………

Allegato 2
Relazione tecnica o progetto dell'impianto contenente i seguenti dati:

1) descrizione del ciclo lavorativo svolto complessivamente nell'impianto;
2) schema di flusso del ciclo lavorativo, suddiviso in fasi, con individuazione di ogni singola fase anche se presente più volte nella stessa configurazione o temporaneamente inattiva, in cui le materie prime e/o gli intermedi e/o gli ausiliari di lavorazione vengono, in modo continuo o discontinuo, estratti, trasformati, combusti, movimentati, miscelati, utilizzati, stoccati, ecc. e completo di indicazione dei punti di emissione contrassegnati con numero progressivo (vedi punto 3);
3) elenco delle fasi individuate (la centrale termica o comunque i generatori di calore indiretto presenti nell'impianto devono essere descritti come fase a se stante);

PER OGNI FASE INDIVIDUATA INDICARE:
3.1 descrizione della fase e degli impianti che la svolgono;

3.2 descrizione di ciascun impianto della fase (dimensionamento, potenzialità e condizioni d'esercizio, sistemi di regolazione e controllo nonché il valore dei parametri che ne caratterizzino il minimo tecnico);

3.3 durata e modalità di svolgimento della fase, specificando ore/giorno, giorni/settimane, settimane/anno, e se continuo o discontinuo;

3.4 tempi necessari per il raggiungimento del regime di funzionamento e per l'interruzione dell'esercizio dell'impianto;

3.5 tempi necessari perché cessino le emissioni in atmosfera dopo l'interruzione dell'esercizio dell'impianto;

3.6 tipo, caratteristiche e quantitativo di ogni materiale (ivi compresi i combustibili) avviato, nell'ora e nel giorno, alla fase;

3.7 tipo, caratteristiche e quantitativo di ogni materiale derivante dalla fase nell'ora e nel giorno, indicando per ognuno la destinazione, escludendo gli effluenti (fumi, gas, polveri, ecc.) in quanto specificatamente richiesti nei punti siccessivi;
3.8 caratteristiche degli effluenti (fumi, gas, polveri, ecc.) derivanti dalla fase nelle più gravose condizioni d'esercizio indicando:

· portata in volume in m³ a 0°C e 0,101 MPa

· temperatura in gradi °C

· tenore (%v) di O2 libero nell’effluente

· concentrazione in mg/m³ a 0°C e 0,101 MPa di ogni sostanza contenuta negli effluenti;

per i dati sopra richiesti occorre indicare se sono stati ricavati da misure (e in questo caso specificare se le misure sono state effettuate su impianti similari, le metodiche analitiche utilizzate e allegare copia dei certificati analitici) oppurese sono stati ricavati mediante calcolo teorico (e in questo caso indicare il procedimento di calcolo);

3.9 indicare se gli effluenti dalla fase sono:
· utilizzati o avviati in altre fasi (in questo caso precisare quali fasi e passare alla descrizione della successiva fase individuata);

· avviati ad impianto o sistema di abbattimento (in questo caso passare al punto 3.10 e successivi);

· avviati direttamente in atmosfera (in questo caso passare al punto 3.13 e successivi);

· miscelati con gli effluenti di altre fasi (in questo caso precisare quali fasi e le caratteristiche dell’effluente risutlante secondo le indicazioni del punto 3.8);

· diluiti oltre la misura inevitabile dal punto di vista tecnologico e dell'esercizio (in questo caso esplicitare l’utilità e l’entità della diluizione)

· altro: specificare (ad es. avviati in ambiente di lavoro, emissioni non convogliate …);

3.10 caratteristiche degli effluenti entranti nell'impianto o sistema di abbattimento nelle più gravose condizioni d'esercizio indicando (se i dati richiesti sono diversi da quelli forniti al punto 3.8):

· portata in volume in m³ a 0°C e 0,101 MPa

· temperatura in gradi °C

· tenore (%v) di O2 libero nell’effluente

· concentrazione in mg/m³ a 0°C e 0,101 MPa di ogni sostanza contenuta negli effluenti
per i dati sopra richiesti occorre indicare se sono stati ricavati da misure (e in questo caso specificare se le misure sono state effettuate su impianti similari, le metodiche analitiche utilizzate e allegare copia dei certificati analitici) oppurese sono stati ricavati mediante calcolo teorico (e in questo caso indicare il procedimento di calcolo);
3.11 descrizione e dimensionamento dell'impianto o sistema di abbattimento adottato per il trattamento degli effluenti con indicazioni in merito a condizioni operative, rendimento, sistemi di regolazione e controllo, materiali in ingresso (ivi compresi eventuali combustibili) e in uscita con destinazione, escludendo le emissioni in quanto specificatamente richieste al punto 3.14; disegno o schema dell'impianto o sistema di abbattimento descritto;
3.12 modalità, tempi e frequenza della manutenzione ordinaria dell'impianto o sistema di abbattimento;
3.13 numero dei punti di emissione utilizzati per emettere in atmosfera gli effluenti;
3.14 caratteristiche di ogni punto di emissione in atmosfera e dei relativi effluenti; per ogni punto di emissione dovrà essere indicato:
· altezza rispetto al piano campagna in m.;

· diametro interno allo sbocco in m. o sezione interna allo sbocco in m. x m.;

· la direzione allo sbocco deve essere verticale, viceversa occorre motivare la scelta costruttiva;

· eventuali altre fasi i cui effluenti siano smaltiti attraverso il punto di emissione descritto, precisando la denominazione delle fasi e loro riferimento numerico;

· durata e frequenza delle emissioni;

· caratteristiche delle emissioni nelle più gravose condizioni d'esercizio, indicando:

· portata in volume dei fumi anidri in m³/h a 0 °C e 0,101 MPa

· temperatura allo sbocco in gradi °C

· tenore (%v) di O2 libero nell’effluente, se diverso da quello atmosferico

· velocità allo sbocco in m/sec.

· concentrazione in mg/m³ a 0°C e 0,101 MPa di ognuna delle sostanze emesse in atmosfera;

3.15 quadro riassuntivo dei punti di emissione dello stabilimento (comprendente anche quelli già autorizzati o derivanti da attività ad emissioni scarsamente rilevanti ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i, con indicazione dei riferimenti dell’atto autorizzatorio stesso) da compilare direttamente sul modello allegato in ogni sua voce, in accordo con il particolare numero progressivo (vedi punto 3.13).
	IMPRESA:  
	CODICE IMPRESA:

	Punto di emissione numero
	Provenienza
	Portata [m3/h a 0°C e 0,101MPa]
	Durata emissioni [h/giorno]
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	Altezza punto di emissione dal suolo [m]
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3.16 valutazione delle emissioni diffuse (art. 268.1d del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) presenti in stabilimento, tramite:

· Individuazione delle fasi del ciclo produttivo dalle quali possono originarsi le emissioni diffuse, contrassegnate come indicato al punto 3 del paragrafo “relazione tecnica” e indicazione delle sostanze che possono essere presenti in tali emissioni. Devono essere altresì fornite adeguate argomentazioni tecniche atte a dimostrare la non convogliabilità di tali emissioni. Qualora l’emissione si rivelasse tecnicamente convogliabile, presentare un progetto, nel quale siano descritte le modalità e le tempistiche di convogliamento. 

· Descrizione, per ogni fase, dei sistemi installati o degli accorgimenti adottati per limitare le emissioni diffuse, effettuando, se pertinente, un confronto con quanto riportato nell’Allegato V, Parte V del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

· Descrizione di eventuali interventi di miglioramento in progetto, con indicazione delle tempistiche previste e stima della riduzione delle emissioni diffuse prospettata.

· Stima o calcolo delle emissioni diffuse derivanti dallo stabilimento, espresso come flusso di massa di ciascun inquinante presente, descrivendo il procedimento di stima/calcolo utilizzato per ottenere i quantitativi. Se la stima è effettuata a partire da misure effettuate in ambiente di lavoro, è necessario allegare i relativi certificati analitici ed una planimetria nella quale siano indicati i punti di campionamento.

Allegato 3

Elaborati grafici
· Mappa catastale con indicazione del foglio e delle particelle interessate ed estensione dell'area destinata allo stabilimento.

· Planimetria in scala non inferiore a 1:1000 in cui siano evidenziate, oltre allo stabilimento, le costruzioni limitrofe e la loro altezza.

· Planimetria generale dello stabilimento in scala adeguata, in formato A3, in bianco e nero, raffigurante lo stabilimento nel suo complesso nella quale siano individuate le aree occupate da ciascuna installazione produttiva o di servizio (ad es. forni, reattori, stoccaggi, cabine di verniciatura, impianti termici e genratori di calore, impianti di abbattimento, gruppi elettrogeni ecc.) e tutti i punti di emissione in atmosfera contrassegnati da un numero progressivo (camini, sfiati, torce, aspirazioni da ambiente di lavoro ecc.) le sorgenti di emissioni diffuse, le linee di captazione e convogliamento delle emissioni ed eventuali sistemi di abbattimento.
Allegato 4

prodotti utilizzati

Indicazione per ogni fase della tipologiadei prodotti utilizzati, dell'eventuale nome commerciale e dei quantitativi annui.
Allegare le schede sicurezza/tecniche di tutti i prodotti impiegato nel ciclo lavorativo.
Allegato 5
SISTEMI DI ABBATTIMENTO
Descrizione e dimensionamento di tutti gli impianti o sistemi di abbattimento adottato per il trattamento degli effluenti con indicazioni in merito a condizioni operative, rendimento, sistemi di regolazione e controllo, materiali in ingresso (ivi compresi eventuali combustibili) e in uscita con destinazione, escludendo le emissioni in quanto specificatamente richieste al punto 3.14; disegno o schema dell'impianto o sistema di abbattimento descritto.
Allegare le schede tecniche e dati di progetto dei sistemi di abbattimento degli inquinanti.
Allegato 6

impianti di combustione
In questa sezione devono essere descritti gli impianti di combustione come definiti all’art. 268.1 lett. ff) del Titolo I del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
Si evidenzia che, a seguito di modifica introdotta dal D.Lgs. 29 giugno 2010 n. 128 all’art. 272.1 del D.Lgs. 152/2006, “al fine di stabilire […] le potenze termiche nominali indicate nella parte I dell'Allegato IV alla parte quinta del presente decreto si deve considerare l'insieme degli impianti e delle attività che, nello stabilimento, ricadono in ciascuna categoria presente”.
Si ricorda di tenere conto anche delle modifiche introdotte dal D. Lgs. 183/2017 in merito alla definizione e alla gestione dei Medi Impianti di Combustione (art. 273-bis)
Gli impianti termici civili di stabilimento (ovvero quelli la cui produzione di calore è esclusivamente destinata al riscaldamento, alla climatizzazione invernale o estiva di ambienti o al riscaldamento di acqua per usi igienici e sanitari) sono assoggettati alle disposizioni del Titolo II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i, però nel caso in cui la potenza termica nominale dell’impianto termico civile, calcolata come somma delle potenze termiche nominali dei singoli focolari costituenti l’impianto (unico sistema di distribuzione e utilizzazione del calore prodotto) risulti uguale o superiore a 3 MW, indipendentemente dal combustibile impiegato, tale impianto viene in ogni caso assoggettato all’autorizzazione prevista dall’art. 269 del D.Lgs 152/2006 e deve essere  descritto in questa sezione.

Si consiglia al Tecnico Competente, nella compilazione delle informazioni di seguito richieste, di differenziare gli impianti termici presenti in stabilimento in tre categorie: 

A. impianti di combustione, destinati esclusivamente a produzione di calore tecnologico
B. impianti termici civili esclusivamente dedicati alla climatizzazione o alla produzione di acqua per usi igienico-sanitari, con potenza termica nominale superiore a 3 MW

C. impianti termici destinati alla produzione di calore per usi misti tecnologici e climatizzazione.

Per ogni categoria di cui al paragrafo precedente si chiede di fornire i seguenti dati (in aggiunta alle informazioni richieste dal punto 1 al punto 3.15 attinenti alla tipologia di impianti in questione):

· numero e tipologia di impianti presenti nella categoria (ad esempio: caldaia a condensazione, ad olio diatermico, ad acqua surriscaldata, etc. …)

· potenza termica nominale di ciascun focolare installato, espressa in MW attestata tramite copia del libretto di caldaia o altra dichiarazione del fornitore;

· numero di focolari presenti e somma delle singole potenze nominali installate;

· tipo di utenza servita e ripartizione fra potenza destinata ad usi tecnologici ed usi civili;

· tipologia e consumi nominali dei combustibili impiegati in ciascun focolare;

· tipologia di bruciatori presenti in ciascun focolare e relative performance emissive (espresse in mg/Nm3 e mg/kWh, con indicazione dell’O2 libero), con particolare riferimento ai parametri polveri totali, CO, NOX e SOX;

· laddove siano vigenti e applicabili alla categoria in questione specifici piani regionali
 di settore o autorizzazioni di carattere generale che richiedono particolari performance emissive o di rendimento, evidenziare se gli impianti sono già conformi a tali requisiti o, in caso contrario, dettagliare modalità e tempistiche di adeguamento; 

· sistemi di monitoraggio e di registrazione in continuo installati.
Per quanto riguarda i Medi Impianti di Combustione devono essere forniti i seguenti dati:

· Nome e sede legale del responsabile dell'esercizio e della manutenzione e sede degli impianti;

· Classificazione secondo le definizioni dell'articolo 268, comma 1, lett. da gg-bis) a gg-septies);

· Classificazione dei combustibili utilizzati (biomassa solida, altri combustibili solidi, gasolio, altri combustibili liquidi, gas naturale, altri combustibili gassosi) e relativi quantitativi;

· Potenza termica nominale;

· Numero previsto di ore operative;

· Data di messa in esercizio o, se tale data non è nota, prove che la messa in esercizio dei medi impianti termici civili di cui all'articolo 284, comma 2-ter, sia antecedente al 20 dicembre 2018)).

Allegato 7
IMPIANTI CHE UTILIZZANO COMPOSTI ORGANICI VOLATILI (c.o.v.) DI CUI ALL’ART. 275 DEL d. lGS. 152/2006 E SMI

Gli impianti nuovi o le modifiche degli impianti in cui vengono svolte una o più attività di cui alla parte II dell’Allegato III alla parte quinta del D. Lgs. 152/2006, con consumi di solvente superiore alle soglie minime di consumo ivi previste, devono fornire anche le seguente informazioni:

· l’individuazione della capacità nominale
 sulla base della quale l’impianto supera la soglia di consumo di solvente;

· il dettaglio dei consumi delle materie prime contenenti solventi e le relative schede di sicurezza e tecniche, dalle quali si possa rilevare la percentuale massima di composti organici volatili; per ogni tipologia, le quantità di solventi recuperati nel ciclo produttivo, l’input
 di COV ed il consumo
 di COV (in tonnellate/anno);

· l’emissione totale annua prevista;

· il fattore di emissione;

· il calcolo dell’equivalenza, nel caso di scelta della Parte IV dell’Allegato III alla parte quinta del D. Lgs. 152/2006;

· una proposta delle procedure che si intendono adottare per raccogliere e registrare i dati e le informazioni necessari per elaborare e aggiornare il piano di gestione dei solventi di cui alla Parte V dell’Allegato III alla parte quinta del suddetto decreto.

� Sorgente di emissioni diffuse


� ad esempio la D.G.R. n. 46-11968 del 04/08/2009 - Aggiornamento del Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell'aria - Stralcio di piano per il riscaldamento ambientale e il condizionamento e disposizioni attuative in materia di rendimento energetico nell'edilizia ai sensi dell'articolo 21, comma 1, lettere a) b) e q) della legge regionale 28 maggio 2007, n. 13 "Disposizioni in materia di rendimento energetico nell'edilizia"


� La CAPACITA’ NOMINALE deve essere valutata assumendo, in generale, che gli impianti possano essere eserciti continuativamente per 24 ore al giorno (ad eccezione dei casi in cui vi siano limiti tecnologici o legali alla capacità produttiva dell’impianto). Per il calcolo delle soglie di consumo, che sono espresse in tonnellate/anno, si dovranno considerare i giorni annui di funzionamento (330 se l’impianto è in funzione sette giorni alla settimana, 220 per cinque giorni alla settimana).


� L’INPUT di COV è la quantità di solventi organici e la loro quantità nei preparati utilizzati nello svolgimento di un’attività, inclusi i solventi recuperati all’interno e all’esterno dell’impianti, che devono essere registrati ogni qualvolta vengono riutilizzati per svolgere l’attività.


� Il CONSUMO di COV è il quantitativo totale di solventi organici utilizzato in un impianto per anno civile ovvero per qualsiasi altro periodo di dodici mesi, detratto qualsiasi COV recuperato per riutilizzo.





